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UNA GRAVE MimeeiA 
per la CflSGieiareiigiiaÉi cattolEi itaiiani 
• per la futura CaJneta dei deputati, si 

presenta la possibilità della presentazione 
ài una legge che introduca il éhorsio in 
Itali». 

Ne siamo ancora lontani, per adesso; ma 
«ei nostro articoli illustrativi della lotta e-
lettorale crediamo opportuno tfattare que­
sta volta della grave tnmaccia. 

11 divorzio'è ,un danno gravissimo per la 
fa*i«tiia e la società, come appare negli 
Stati che l'hanno introdotto; politicamente 
è uaa follia dei partiti anticlericali che in. 
sistentemente cercano introdurlo sola < 
}ctto di lotta contro i principi cristiaiti. 

Per ogni catolico la, indissoluliilità del 
«iatrirtonio è un principio intliscuttibile san 
Aito nel Vangelo: ciò che Dio congiunse 
l'uffmo noti separi. 
• Ma anche la ragione lo dimostra. , 

H matrimonio è infatti una riunione tra 
' untelo e donna' allo S'copo di procurare tra 

loro un reciproco aiuto nella vita. , 
Questa fine, per cui i coniugi devoào co­

noscere i propri difetti e per questi cu-
mre la correzione reciproca, richiede evi-
deatemente ohe il matrimonio sia duraturo. 

Altro fine è la, procreazione dei figli e 
oonsegueirtemente la loro educazione. 

E quest'ultimo dovere dei coniugi d'edu-
cai-e la prole imposto a loro dalla natura, 
da Dio stesso, non finirà se non con la mor­
te dei genitóri o dei figli. 
•' L'uomo a differenza degli uccelli, che ob-

fcedendo alla legge di natura, ' dopo pochi 
giorni abbandonano nei loro nidi la prole, 
ha bisogno del padre e della madre, e per 

• liwiti anni. 
Ora il bisogno ass'oluto che hanno i figli 

dei gaidre esige assplutamente l'unione e 
\ continuazione del vincolo coniugale. ' ' 

T.'aducazione dei figlj richiede oltre la 
tei. rezza e la pazienza della madre, an-

\ c«ra l'autorità, l'intelligenza, la forza del 
'.fritte. 

'Per produrre il loro effetto suUeducaaio-
BC questi due elementi paterno e materno 
•devono necessariamente essere uniti; di-

I • sgiunti non darebbeiro alcun fratto.. 
Ma vi è ancor di più; il motivo del ma-

trifflonioi non è l'amore puramente passio-
naie e traniitorio come quello delle bestie; 
laa un amore che deve essere necessaria-
meote perpetuo 

Il àivomio offende il senso morale del pò 
polo. SuppOtti^mò che una gióvane sposa 
che era divenuta la regina della casa, e oc­
cupava- ift questa il primo pósto, da un mo­
mento all'altro, cacciata legalmente, ma-
stierando con orrido articolo di legge il 
tradimento, venga rinviata umiliata e de­
gradata alla casa patema. 

Per il popolo che è .'spettatoi-e' a questi in-
eresciosi itioidenti non è forse ques t̂a una 
•ffesa al suo senso morale? Non è forse 
questo- un attetitato- alla moralitàj una feri, 
ta alle coscienze, ed alle tradizioni delle fa-
«rif lì'a ? 

lìd è per questo che anche molti legisla­
tori e scienzati non troppo cattolici sono 
concordi nel respingere una legge sul di­
vorzio, poiché Hanno potuto constatare co­
me il divorzio sia un rimedio non tropijo 
o^)«>rtuno, che non farebbe che moltiplicà-
!i"e i piccoli inconvenienti della indissoluhi-
Htà'; sarebbe come gettare iel petrolio sul 
fuoco per spegnerlo, 

Gli effetti del divorzio sono quanto più 
si può immaginare di nefasto. 

L'esperienza ce lo dimostra: la deprava­
zione dei costumi, il decadimento delle 
raieze, l'aumento degli adulteri, dei mal­
trattamenti fra coniugi, delle discòdìe tra 
le famiglie, perfino degli uxoricidi, dei 
sutciidi, dei oasi,di pazzia, Cjanche un pro-
glressivo spopolamento della nazione ove sì 
IM-atica su vasta Scala. , 

La storia poi insegna ohe i popoli latito 
più s'inciviliscono quanto più' serbano in­
tatta l'indissolubilità e tanto più decadono 
«tusntio piii la manomettono. , 

l sostenitori del divorzio dicono che i ca­
si in cui la legge autorizzerà Io scioglimen­
to del vincolo matrimoniale saranno po-
obissimi.' 

ita. è vero? 
Guardiamo là vicina sorella d'ohtalpe. 

In F'rati'cia nel primo, anno {18Ì84) in cui fu 
votata la nefasta legge s'ebbero 4000 divor­
ili. Si disse, allora, che l'enormità di tale 
cifra dipendeva del fatto che molti atten-
dev-wo con impazienza per, approfittarne. 

Ma nel 1894 essi crebbero a 54 57. Ora il 
numero dei divorzi passa ogni anno l'Sooo. 

E pensare che la Francia ogni anno sce­
ma pure di popolazione. 

Tvfegli Stati Uniti il divorzio va^ metten­
do una marcia che mette semplicemente 
orrore': la media di 27 divorei all'anno p^r 
100.000 abitaMi è ascesa in un quaranten­
nio a 861 ! 

Ben diceva il grande statista- inglese Già. 
ditone ; di divorzio è un primo passo sopra 
una via dì cui non conosciamo il termme; 
ma che certo i ima via ehe parte dal punto 
ifl 'evi il Cristianesimo ci ha condotti, per 

condurci atto stato in, cui il CristiéitUsitiie 
trova l'uomo pagano*, 

— a — 
Come già a:b'biamo detto per la scuola ri­

petiamo, ora pel divoWo : dai candidati che 
avrsihno il nostro appoggio, vorremo, anche 
su- questo punto serie garanzie. 

Non ci coatetìterèmo di' frasi generiche 
che possono intrepretarsi in più sensi; su 
una questione tantoi fondamentale sarefnJ 
intransigenti piuttosto cadremo, che rinun­
ciare a tanta parte del riostro programra.i 
ideale. 

LI oBoìia nàiattia ({el Papa. 
Rffaticato troppo dal ricevimen­

to dei pcllegrittaggi giunti a Rotaia 
net le feste del contenario del­
l'Editto dì Costan litio, il Papa lu­
nedi sera fece uria ricaduta nelriit-
fluenza. ,Fu sorpreso dal male a ta-
volitìo, dopo parecchie' ore di lavo­
ro. Il segretario Mona. Bresson lo, 
trovò in deliquio, pallidissimo, ab-
');mdonato sulla poltrona. 

Glandi furono le preoccupazioni, 
anche per la debolezza del cuore 
del Santo J?àdre, ma mentre scri­
viamo — nonostante la pericolosis­
sima età di 78 anni" — pare scom-
inirso ogni timore. '" 

[ P a c e v i c i n a ? 
! Il blocco, al' Montenegro. ' 
I Nella settimana nessun faijto d'ar­
me tra turchi e bulgari. Parrebbe 
anzi che ei si avviemi alla pace. 

' Piirchè sìa vera... 
Le notizie grosse invece ce le for­

nisce il Montencgroi Le Potenze eu­
ropee non vogliono che il Montene­
gro si impossessi della città di Scu-
tari, tuttora assediata, che dovreb­
be rimanere al nuovo regno d'Ai-

' bania. E le Potenze dopo molte ti-
liibanze hantìp inviato alcune navi 
presso là costa del Montenegro; db-

I no altre titubanze giovedì mattina 
hanno proclamato il blòcco pacifico 
della costa montenegrina per ' co­
stringere Re Nicola ad abbandona-

. l'è l'assedio di SoUtaH- ' . • 
I tóa Ré Nicola non se ne dà per 
^ inteso, quantunigruB si \affernii che 
' tratti coH'Italia e la Riissia dei com-
' pensi da ottenere pèir lasciare Scu-

t'ari. Tiiffavia in politilea, per cre­
dere qtìàlcliè cosa di sicuro, è me­
glio aspettare i fatti compiuti. La 

ipolitica é fatta di bugie e .d» in-
; gannì. 

, «LTRO CI1El/ER(30(ìNfìR5l? 

Mentre in Italia' vi sono certuni, che si 
vergognano di professarsi religiosi l'Impe. 

j ratore di Germania non tiene uu discorso 
j ulfeiale senza rammentare con rispetto 
- Dio ed invocarne con' fervore il divino 
' aiuto. 
j V'ha di piùl Non si son vediiti in Ger-
. mania gli stessi socialisti unirsi ai cottolici 
' per l-'aibrogazione della legge sui Gesuiti ? 
, E nella protestante Inghilter-ra propugnar-
' si da socialisti necessaria al socialismo la 
I religione? La fede cristiana è la sola forza' 
j cipacè di trsformare'individui e società... 

Noi a'Wjia-tno bisogno di andare' a Colui 
'che dona la vita... La battagli» avvenire 
sarà grande; la democrazia sarà provata: 
menos ara egoista, piil sarà Dio- in essai e 
più grande sarà la vittoria ». Così il- depu­
tato Ibenderson; ed il deputato Hudson a 
sua volta : « Se il nostro movimento non 
è di Dio, 9fe non ha- 'Cristo per base, non 
'potrà durare:». 

Anche nell'America, latina non manca­
no dei franchi campioni dell'idea cristiana. 

Alla Camera dei deputati del Chili si 
discuteva il bilancio del Culto. 

Avendo esordio l'on. Pietedo, liberale 
massone, con un discorso pieno di bestem­
mie le più orribili e' netatMe, il deputato 
cattolico' Macario Ossa domandò la paro­
la, è, dopo di avere con acce^ito di fuoco 
sdegnosamente protestato contro quelle in­
giurie indirizzate a Dio, terminò il suo 
poderoso discorso con questo grido di fe­
de e di amore: ,«/o adoro Gesit Cristo, 0 
signori, Pio etemo ed onnipotente; la ado­
ro 'e lo proclamo Re di tutto quanto esi­
ste, e Sovrano della Nostra Nasone ». 

Uno scroscio di applausi raccolse le 
franche parole del forte cristiano; e a no­
me dei suoi collèghi il signor Conca, capo 
del partito cattolico, rinnovò questa elo­
quente protesta. 

Tutta la popolazione di Santiago, ade­
rendo con slancio all'atto nobile ed eroico 
dell'on. Ossa lo fece segno alle più calo­
rose .dìmostra'zioni di simpatia e lo stesso 
Arcivescovo gli indirizzò una lettera di 
congratulazione ed elogio. 

Tali e&wnpi di fede meritano bene di 
essere conosciuti' in questa vecchia Euro­
pa, dove corti governi sono cosi facili ad 
ohragiglare Gesù Cristo, e doy« purtroppo 
così pocjhi sono i forti cristiani che lo 
sajjpiano difendere I 

IIIiA dopo PaStua 

«Passerà un po' dì tempo — disse 
il tìlvin Maestro ai.disoejiìoli'-tin gior­
n o — e non mi vedi-ete ; ma dopo altro 
breve tempo tornerete a vedermi». Al­
cuni dei discepoli si, chiedevano tra 
loro clie cosa Gesù volesse, significare. 
E Qe.'Jìi voUe schiarire i loto dubbi; 
«In verità in verità vi dico' che voi ge­
merete e piangerete, .e metitre voi sa­
rete iu tristezza il mo.iiiJb godrà. Mia il, 
vostro abbattimento si cangerà in gau­
dio. La doonna qiiaiido dà alla luce la 
prole'è nel dolore, ma.qtiatido il bam­
bino è nato è tafito felice, che dimenti­
ca il passato affanno. E voi ora state 
pure in tristezza, ma io vi vedrò di 
bel nuovo' e gioirà il'vostro cuore e 
«essuno vi torrà il vostro gaudio». 
' Perchè i suoi cari n<ki avessero a di­
sperate del tetto durante la sua pas­
sione e morte, Gesù li premunisce, in­
vitandoli ad essere forti nel sopportare 
il dolore della separazione, perchè poi 
l'avrebbero veduto di rtuovo. C'inse­
gna il Maestro ohe il Qolore è necessa­
rio a questo mondo per poter poi ave­
re il gaudio, come là Madre per aver 
la "gioia dei figli deve -passare pel do­
lore. Ma dopo un'.dolore sopportato 
cotné si conviene viene il gaudio che 
nessuno potrà rapirci. 

Siamo dun<}ue forti nelle avversità. 

Ona delittuosa agitazione 
,promossa^ dai socialisti 

Una grave agitazione venne intrapresa' 
dai capi socialisti 'del Belgio per ottenere 
da quel governo una ridorma alla legge 
elettorale; speravano cheiesso,'in vista dei 
dantìi grslvissimi tìhe lo sciopero appotte-
rÀbe alla nazione, non oserebbe persistere 
nel,.rifiuto alla lóro riotóes'tà. . 

Ma le, organizzazioni cattoliche negaro­
no Hadesione allo sciopeffe. che "'nel-partito 
radicale,, alleato al socialista, trovò appog­
gio solo in parto. Più d'un» lega socialista 
come la po'tente dei. tipografii, rifiutò di 
parteciparvi. 

il governò prendcn^fo le necessarie misu­
re pe'r l'ordine-pùtìbitó, tèspirtsé qualsiasi 
es-ame dell'argomento,- fino a che pendesse 
la minaccia dello sciopero. 

I capi socialisti, nel timore di non riu­
scire nel movimento, mutarono via. 

Ma la soluzione proposta dal governo 
non piacque ai socialisti. Essi volevano che 
il governo si obbligasse senz'altro a presen­
tare il progetto di riforma elettorale. 

Ma a questo il governo non volle e non 
potè acconsentire. . 

E i socialisti allora ripresero la prepara-
izione dello sciopero generale, proclaman­
dolo in modo definitiva pel i'4 aprite p. v. 

Vedremo se riusciranno e cosa ne otter. 
; ranno. 

Ma, riesca o'non riesca, sta il fatto che i 
; socialisti preparano un moto; che non può' 
riscuotere simpatie perchè fondato sulla 
violenza. E' desso una discuttibile prova, 

^che i socialisti, quando sono incapaci di 
jmuta're le leggi colla ragióne ù col diritto, 
jperchè mancanti di giusti e stri motivi, non 
^esitano a ricorrere a mezzi.Sopraffattori, 
speculando sule disastrose conseguenze di 
uno sciopero politico, che darà Ulcero sfogo 

.alla brutalità delle masse, eccitate alla ri 
vòlta. 

Cosi come un lazzarone che non ha r i -
gioni da opporre all'avversario, ma vuol 
far valere la propria opinione colla forza 
dei pugni. 

Non si può fare a meno di notare ancora 
il .politicantismo dei socialisti. Le organiz--
zazioni operaie sono essenzialmente eco.' 
nomiche. In questa qualità non devono fare 
della politica. 

E 1 socialisti invece trascinano' le orga­
nizzazioni in una folla agitazione esclusi­
vamente politica. 

Se lo sciopero politico avrà il s'Uo corso, 
il Belgio avrà la sua vita commerciale e in­
dustriale come paralizzata e ne sentirà a 
a tóogo le conseguenze perturbatrid. I la­
voratori vivono sul commercio e sull'indu­
stria; quindi anch'essi porteranno il peso 
della mossa inconsulta. 

Cosicché, spargere odio e disordine, pro­
vocare danni e ro-viné per imporre al go­
verno una legge eletftbrale, e forse per 
neftjmeno riuscirvi, è dosa realmente delit­
tuosa ed esecrahile. E i socialisti, che la 
vogliono e la preparono, meritano disprez­
zo e condanna. 

Per la ridiilie della o M a di lanro 
Il governo svizzero si è fatto promotore 

di una conferenza internazionale allo sco­
po di applicare l'abolizione del lavoro not­
turno dei fanciulli e di ridurre l'orario a 
in ore per le donne ed i fanciulli che non 
abbinino i iS anni di età. 

QraVi condanne a Novara 
%A una signora e,a t re giovani 

per maiiòiita: estortioue ài Sale-i aui 
sera. 

Dopo nove udienze movimentate e pie­
ne di incidenti è terminato stasera un 
grave processo à porte chiuse per manca­
ta esloi'siòMe ai danni del locale Istituto 
de! Salesiani, diretto da don Fetrando. 

Erano immutati Maria Vdtloria Bianchi-
Crema, in Romano, il di lei figlio Nino, non 
ancora diciottenne) sedicente puljblioista, 
e i fratelli MajOcaferri, Aldo e Bruno, resi­
denti a Milano. 

La Bianchi-iCrema, assai nota a.Novara, 
sia perché', appartenente a distìnta famiglia 
di qiiì, sia'per il suo stfaniBo e libero te­
nore di vita; ed an'che Jer la sua ' bellez­
za, avrebbe verso la 'fine di maggio' dello 
scrostì anno minacciato don Ferrando di 
far scoppiare, un grosso scandalo e di prò. 
vocare conseguentemente k chiusura del­
l'Istituto se non le fosse stata corrisposta 
una grossa somma, di danaro a titolo di 
danni, per pretese sevizie cui sarebbe sta­
to sottoposto, da parte dì maestri ed istitu­
tori, uno scolaro dodicenne, dì lei figliuolo. 
Il Nino Romano ed i due Maccaferri a-
vrebbero ctrocorso, secondo l'acèùsa, vali­
damente alla consumazione del reato, la 
cui scoperta condusse pure alla rivelazio­
ne della vita scàndaldsa che la Bianchi-
Crema conduceva insieme ai suoi complici, 
uno dei quali, l'Aldo Maccaferrii ostentava 
il titolo di .conte, mentre era effettivamen­
te barbière di professione. 

Il Collegio dei Salesiani, a mezzo dèi 
• $uo dirffttorè, si era costituito parte civile. 

II- proce.< ;̂0 appassionò grandemente là 
popolazione novarese e molta folla accor­
reva ogni sera' alla fine delle udienze per 
vedere uscire dal Tribunale gli imputati de­
tenuti ai quali furono fatte di frequente di­
mostrazioni ostili,"* a base di fisdii e di gri­
da di abbasso; talché l'autorità fu costret­
ta a provvedere ad un servizio d'ordine. 

11' Tribunale ha' condannato la Bianchi. 
Crema a mesi 16 .<! giorni 20' di reclusibne 
e ad un atiUo dì 'vigilanza; Aldo Maccafer^ 
ri a' iti'4si' io di tecl'Usittne- agg'ra'vatj dà. i«« 
sesto di i'egregaaione cellulare, a* anno di 
vigilanza e Li,aoo di- multa pfer l'abuso del 
tlto.lo comitale ; Nino Rirnianof a mesi -io 
dì reclusionei; Bruno Maccaferri, a. mesi H 
e giorni io di reclusione. 

Un pellegrinaflaio 
di fanelnlll, piemonienl. 
La direzione torinesi' dei pellegrinaggi 

hai fatta sua l'idea lanciata da! P. Bianchi 
sul «Momento» del 1-7 corrente di formare 
una Speciale sezione fanciulli nel prossimo 
pellegrinaggio pieraoatcse che si recherà a 
Roma il-13 del corrente mese. Sarà,quindi 
uno sficttacolo affatto nuovo per l'Italia, 
che' còtii'olerà grandemente il cuore del 

! S. Pad'te. Pio X, ohe tanto gradi l'anno 
scorso F'Omaggio dei fanciulli francesi. 

La direzione pertanto raccomanda a tutti 
i parroci, genitori, istitutori e istitutrici di 
collègi, perchè aljbiaiio a promuovere la 
bella iniziativa, reclutando tra i fanciulli e 
le fanciulle — dai 7 ai 12 anni circa -7-

ì numerosi pellegrini» La spesa complessiva 
idei viaggio e alloggio è minima. La dire» 
izione inohre dà le più ampie garanzie per 
Ila debita assistenza tanto.materiale quanto 
morale dei fanciulli pellegrini, sia durante 

. il viaggio di' andata e ritorno, sia durante il 
: soggiogo "riella città etema (dal 13 ài 18' 
aprile'), cbmé pure per il loro' eccellente 
trattamento, sì -che i genitori possono -fare 
pieno affidamento quando pure noa potes­
sero apcompagnare in-persona i loro figlia 

Mang iap re t i anda t e a s c u o l a ! 

L'Accademia di storia internazionale di 
Parigi ha nominato in questi giotni suo 
maestro onorario, il.Salesiano Don Anto­
nio Matart, ispettore delle Missioni del 
Matto Grosso, accompagnando la nomina 
con ra'edaglia d'oro per i suoi splendidi 
studi sugli Indi Bororos. 

Andate a scuola mangiapreti !* 

Sindaco e assessori condannati 

pei m\ tallo wm le caipaDe li ma m% 
• VIGEVANO, 8, sera. 

Innanzii al nostro Tribunale é terminato 
oggi un processo per aibuso d'autorità cen­
tro il sindaco di Zeme I^raellina, Giovanni 
Scagliotti e gli asiiessori Pietro Rizzoli, 
Gaspare Antonio Luigi, Vittorio Girella s 
Lai'gi Vamdone, tutti socialisti, che nel­
l'aprile 1912, e ptefeìsamenle nei giorni di 
giovedì e venerdì santo, avevano 'dato or­
dine al campanaro, contrariamente alle 
disposizioni liturgiche, di suonare le cam­
pane a mezzogiorno, Il parroco don Bei-
frate s'era costituito parte civile con l'avv. 
Agnelli di qui e l'avv. Cavallini dì Pavia. 
Gli imputati erano difesi dagli avv. Robut-
ti e Sandri di qui e dall'avv, Morandini di 
Voghera. 

iT Tribunale ha ritenuto, colpevoli gli 
imputati del reato dì abuso di autorità e li 
ha condannati ad uh mese e giorni cinque 
di detenzione, ai danni e alle spese, co! 
benoScio della condanna condizionale. 

Unica ÉII'ImiiiraDie 
Emigranti Friulani arrestiitjl a Pon-

In questi giorni ' verniero tratti in 
arresto a Potitafel, -dietro', accma di 
truffa tfiminató e furto, Coianiz Be-
niaimino dà' Tatcetito.e 1 suoi 4ue figli 
Cojattjz Massimo e Coianiis Egidio. 

Ija trufiPa'di cui sono accusati i su-
,detti opet^ai,' sàreiBbe'-stata coimmessà ' 
tempo addietro a'Klagenlurt in Cà-
rinas. 

Sono -stari trasportati al'le earteri di 
Tarvìs ìli"attesa del processo. ' 
Operai espatriati al Conflue rtì Pon-

tebba, - Pontatel nel mese di 
Marzo 1913 e loro di-stìnazione. 

Per Salzburg 9373 — Pet Bregenz 
Constanza 3573 — Via. Linz-Eger 
1318 — Via Vienna 1456 — Via Tar-
vJr-Liibiàna 280 — Via St. VaJentin 
403 ,— Via, Amstetten 1164' — *Pér 
diverse stazioni 1590. 

Durante il'mese di l^arzo espatria-' 
rono da Pontafel 19041 emigranti. U-
suftue'ndo della 'richesta, pel biglietto 
-ridotto rìsparmiaiKlo la Sóiiima di ol­
tre loo.Qoo corone" fcraito n|ila co­
rone). 

L'anno écorsò invece durante il me­
se di Marao furono r767o, sicoliè que­
st'anno abbiamo una differenza in più • 
di 1371 operai e nel primo trimestre 
una differenza' in più di 3385. 

Primo trimestre 1913:, Gennaio, 
3124 - Febbraio 5049 - Marzo 1/670 
— Totale 25843, ' 

Primo trimestre 1913: Gennaio 
1970-- Febbraio 72l7 - Marzo 19041 
— Tdtale 2822». ; 

iS(J2io$Ì< ir, {atmsje gtitcrìU 
Vantiti' -. (Fagagnà — P' vind die ' 

« t r a iti .Austria paiga il -d'azioidi 60-' 
'corone'àrqtijnlale se trasportato ini 
fusti, è corone 7s se in bottiglie.. 

Df-edsH - (Silvellà) — Per impor­
tare una' bicicletta in Italia bispgnà pa­
gaie a! coniale L. 35.60' di dazio. Per 

• trasportarla in Austria si deVe dejio-
sitate sX confine Aitsitriàco corone 60 
ohe vengono restituite al'loTquànd'o si 
toma 'ndietro, ben inteso, colla Stessa 
bicicletta. 

Demin Vincenzo', — Nei'carrozztì.rii 
dei treni i viaggiatori possono ' portare 
seco leggeri, bagagli, e'collocarli sull'e 
rastrelliere sopra il sedile o sótto- le 
banche; Non è permesso di' collocare 

i i bagagli sui' jsedili e nei coì'ridoi - dei 
carrozzoni'.'Lei vede che cogli emi­
granti sono abbastanza inidulgenti, 

Idbiiidono sempre un occhio e atjche 
tutti due, a meno'.che non vengano 
mossi reclami. - " • ' ' , 

I Adami - (Villa Santina) — Quaitte 
volte non' abbiamo ripetuito sa questo 

'gKSmale che la nuo'iya richiesti conees-
si'one XX è per quelli che in g'rupipo 
di alitieAoS operai" possono usu'frliire 
della ' vecchia rithiesta che è sempre 
valida. 1 Noi abbiamo. ripetuto ancora 
che la, nuQVa richiesta concessione XX • 
insième altó tessera di lirè''i presente­
mente è valida ioltanto in Italia, solo 
per l'intertio non' per' l'esiterò, caro fi§ 
datnì. Se questo non lo saftno gli ope­
rai dovrebbero almeno saperlo in Mu-
.nicipio e" alla stazione quiei benedetti 
di impiegati. 

l e t t e r e dogli emigranti 

Rosbach Wesferwal, 
li nostro viaggio fu felicissimo. Sia­

mo partiti da Pontafel Col trep<o spe­
ciale delle 5,30 di sera e arrivati a Sa­
lisburgo alle 6 del domani mattina.. 

Fortuna clic abbiamo avuto 1 nostri 
passaporti in regola perchè ci vennero 
chiesti prima a Pontafel, poi durante 
il viaggio e finalmente a Monaco ap­
pena smontati dal treno-

Io ringrazio delle buone informa­
zioni che vennero date su questo gior­
nale che hanno un grande interesse 
per noi emigranti. 

Dev. Ottavo Parlano e comp. 

Guta(h (Baden) 1913. 
Abbiamp \stentato ad abituarci in 

questo paese della Germania tanto di­
verso dei nostri in Italia, Per molti 
giorni siamo rimaste melanconiche e 
quasi avvilite benché fossero qui brave 
e buone persone che ci dimostrarono 
im affetto speciale. 

Era una nostra compagna di Nituis 
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: ÀTvIai JDi imr tant ì ss imo 

, In sÈgiiitp' ad àécoMiv speoià;K • con; 
Jà «Gassa Nazionaìei;di P rev iden ia» è 
s ta to ;deIiiberato che,; ,sino, a • proyvédi-
ihéntò contrario, gli operai che sì iscri-
.yoiió ih Germania e che domandano il 
passàggio dalla Assicurazione tedesca 

• alla .Cassa Ntóionale non abbiano, a 
'pagare ì lira del primo versapientù. 
•, ; Questa lira viene ora 'versata a fa­

vore deiro,peraio d a un fondo specia­
le a titolo d'inCoraggiaBiento per i no ­
stri eitligranti,per facilitare loro l'isciri-
zioiie e il passaggio alla .Gassa Nazio­
nale agli effètti della Convenzione I -
talo-Geitnanica. ; • ; 

;vi.: Quégli operar ohe .già si sono iscTÌtó 
.. pagando la lira:prescritti;nc«>«>'OM»o 

ugualmente Vaggiunta di questa nuo­
va lira concessa dal . fondo speciale. 

Il Comitato frevideriza Italiana 
' .Berlino - S c h o n e b e r g e r U f e r 3 4 

; IfOBNACIAIimiiiNriN BAVIERA 
; Nume o del le fornaci i n BaTÌ»>ra 

: i.Girista l'elenco fo.rnito all'Ufficio 
, consolare dàlia «Ziegelei Berufsgenop-

;,sènschaft» (sodalizio professionale as-
siiouratore),. Sezione X I V , in Monaco 
di Baviera, il numero delle fornaci 
della Baviera inscritto presso il soda­
lizio-s.te5S0 è.di ol t re settecento. L a di­
rezione del spdaÌiz.io assicura, poi,, che 
da informazioni da essa assunte nel^ 

; l 'interesse dell 'istituto, : risulta esservi 
in |3ayiera assai più che trecento altre 
fornaci, d i guisa che può ritenersi, in 

; liiocl non dubbio, essere, le fornaci in 
esercizio 'nel paese mille in cifra tonda. 

Nei maggior numero delle fornaci i 
mat toni si fabbricaiio a mano.. Molte 
sono;' ^ i peral t ro, le fornaci ' a Sapore 
(PaTnpfziegeleieh) o a macchina, ohe 
dir si, voglia, e il .numero di queste ul-
tiiné .va a ' m a n o -a marno aumentando, 
perche parecchie fornaci', nelle quali 

; si fabbricavano a -mano i rnatl»ni,.: si 
vengono ; t r a s fo rmando in fornaci a 

, , vapore, E gli; effetti di taje,:trasforina­
zione si ripercuotono su inos f r i forna­
ciai, poiché; mentre n e l e fornaci dovè 
si fabbricano j mattoni . a ;mano gli 9-
perai sono quasi tut t i italiani, nelle 
a l t r e - i l : maggior numero di operai è 
cositituito di tedeschi ; questi non. vo­
gliono fabbricare ,i m a t t o n i a piano, 
non ìVÒglìono. s ta re durante tu t ta u n a 
giornata con le mani nell 'argilla ini-' 
.pastata; m a non hanno alcuna'diffi-; 
col ta a ooridurire una 'macchina ._E con 
la macohina:;entrano gli operai indi­
geni: p a i a ' fornace ; detenminando: così 
ra ì lontananiento dei fornaciai italiani. 

N o n tut te , però, le fornaci sono su-
: scéttibili della trasfonmazipne in pa-. 

ròla.,' • : : • ^ • ': / .: ••^•'•'••' '-' . 

I!,:,maggior numero di forpaci. sv 
, t rova nell 'Alta, Baviera : .molte di esse 

sono addir i t tura : quasi ..a .ridosso di . 
MohJWO^ poiché qvi t t iop sol tantp,vi è 
facilità di spacciare ì mat toni , m a an­
che e ' ;sppratut to . .ahbopdanp l 'argilla 
e l'aicqua: Alcuni dei sobborghi a nord­
est di Monàcp . sonp 'costituiti si può 
dire,.più d a foirna^i e:dipendenze, phe: 
% case. Mol te : g r a n d i . fornaci si t ro-

; : ranp , peraitrp,. in posti jenioti, lonta­
ni e, non di poco 4airabitato, ; 

Ntìniero dei fo rnac ia i in Baviern 
. Qùa l ' è il numero dei fornaciài ita­
liani impiegati, in Baviera? :La Dire­
zione d.eirìstituto professonalle as.si-

. curatore dice ohe nell 'anno 1912 sono 
• stati inscritti presso il ;sodalizio stesso 
sediciwiìla.foniiaoiai, in cifra tonda, 
e che due terzi degli inscritti sono co-
stitiuti da operai italia.ni. Bisogna; pe­
ral t ro , tener con to degli operai addett i 

, alle fornaci non inscritte .pressò il soda 
lizio dei fornaciai, m a bensì presso 
qualcuno Ilei sodalizi assicuratori - de­
gli agricoitori 0; degli-edili , ^ e poiché, 
giiiista i i-apjxirti degli ispet|ori gover­
nativi, i fornaciai in Baviera sarebbe­
ro venticinquemila e forse più, si può 
in viia approssimativa, calcolare a 15 
iriila il numero dei fornaciai italiani 
che lavorano annuataiente in Baviera. 

Gli altri fornaciai sono, in massima 
bavares i ; seguono i boemi, i polacchi 
e poscia; quelli delle altre regioni finiti-
em dell'Iimpero Aus t ro Ungar ico . 

F o r n a c i a i , o r a r lo e mcrcptl i 
I fornaciai italiani che vaimo in 

Baviera s«>no in mass ima uomini e 

addétti'; M ; i g n i ; ; ^ o t ì S 
;iin>poitanife ;di^ti.- o>p^rai(;dèi;;;càhtieT>é;Ì; 
;còiStìtìutp;,iSi#eW|iitì;;forti;';ah 
bQripsi.;|A<^sÌl&-*à!5gl&t4:;iC^ 'P^W''^^ 
;jMì^i|;;ffisiÌÌ(àS|f.vl|t-tóitì^^ 
ìjàpeoiliizzStisò l É ìMi^i^i$tmiéi^i^, 

;iri!à<xl)inà;;I'iftipiégtì;:déi e;'déliè 
.dphjiè; .:assUffl».;,ìha|^?òW:?pi;tì^ 
;«ssèi^Ò;;vil;;laySro;;pritìóipàle 'é';jpiù :;pei 
:Sàhté.:jta<iilitatd-'dalle":maié^ •;,;• c";^^-r 
';:;;p^ùttò";ùiò^?ben-iiitSó,'ih-vià Ò)^^ 
rià:;é; regolare. 'Pur; .troppo, però, :iion 
jsònp «Jari i: tasi jnéi; qtfalii :pe# sete di: 
giùaidagtìo e àrdispetto, di' 'ógni';princi-

; p iò ' d i umanità,; .a : dispetto. di "tutte le 
nórme in vigore, s 'impiegano:e: ragaz-: 
;zi .e. donne i h lavóri pesanti e pregiu-
diziievòli, cptné 'quello ad esenipip del 
t raspor tò della .carriola, che contorce; 
la .spina'dorsale delle;costituzipni gio­
vani e deboli, genera l 'ernia i: guasti 
del bacino, l 'asma ; e al t temalatie :che, 
con senso di pietà è ' di amarezza, si 
constatano anche nei giovani che si 
presentano per la visita di. leva! 

L 'orar io che. ormai ; : generalmente 
viene adot ta to ed osservato nelle for­
naci va dàlie cinque o dalle^ cinque e: 
mezza del niattino alle, sette della se-
•f-a, con una pausa di mezz'ora verso 
le otto antimeridiane, per . la colazione, 
ed altra d i due ore, circa, a mezzo­
giórno, :per il desinare ed un po', di 
riposo. : 

Prèsso qualche fornate , specie in 
quelle ;a macchina,; dove sono oocu-
pafi in. nunitìro operai indigèni, la so­
sta del mezzogiorno è p i ù b r e V e ; ma, 
in.'cofeipenso, vi è .Un po' dì sosta fra 
le t re e : k quat t ro poanéridianei 

Si può quindi affermare ohe i for­
naciai sogliono a t tualmente , lavorare 
undici buoile ore al giorno.; Nelle ore 
antimeridiane della domèriica e degli 
altri giorni festivi , 'alcuni di ess ven-
fj;ono. adbitì a lavori d carattere, xvc-
gente e preparator i del seguente gior­
no di lavoro. Le norme qui ih .v igore 
dispongono che tali servizi debbano 
essere fatti a tu rno fra i fornaciai. 

Per uso invalso e basato su evidenti 
ragioni di convenienza, tu t t i gli ope­
rai Italiani .addetti alle;; fornaci della 
Baviera ricevono;,dal propi ie tar io p 
dalraocordante : il : vitto e, l'allòggio. 
Oltre ih vitto e. I'all0ggio, ì f u o i i i i s t i 
abili percepiscono noHnalmente un ; sa­
la r io mensile;superiore ai cento fnàrch;' 

: Un, .salario che: si' agigifa intOrnpvai 
cento' màrchi percepiscono; altresì . . ; 
,bravi «fonraàtpi-i» ;cludli.;ciOè che 'fab­
br icano una quanti tà considevdle (yìe-
'ne;fìissato. il minitttò!), di mat tóni Sai 
tgiorno. 11 salario medio dei;-«formafo-
ri» è però 'dagl i Ottanta à i ' novanta 
marchi:; ; gli altri operai perce'piscono 
salari cheivarianó dai sessanta agli-ot-
tànta marchi ; i ragazzi hanno; a secon-
-dadeU'età e della robustezza, dai t ren-
tacinqùe ai sèssanita marchi, il salario 
del lè 'donne iricomincia da t renta e non 
supera hvve run caso i, cinquanta mar ­
chi mensil i . . Gli ^operai che scayaino 
l 'argilla ,yengO!ip di solito pagati non 
a mesata, ma, in ' ragione dell 'argilla 
scavata^ a un, tnto 1 metro cubo, e, la 
.misura ,de l compenso' dei ;medisiraiì ;ya-. 
ria a seconda della ìmaggiore o .mmore 
facilità, dalla maggiore o minore re­
sistènza ohe presenta l'argiMa, 

I prezzi-qiii.ìhdicaitì sono; quelli or^ 
dioar i e nórtnali. Pu r t roppo vi sono 
dei proprietari di fornace ed aocOr-: 
dant i che, pr<jfittàndo del bisogno e 
dell ' inesperienza degli operai , . r iescono 
a.pagat 'H Ji" misura più l imitata: , si. 
vi«nee a volte a sapere dì meroedi ir-
-risòriej , , v . ; , 

' L e paghe vengono sovente anche r i ­
dot te nei casi .in cui,.gli operai abban­
donano: il lavoro p r h n a d e l termine 
della stagione. ; 

U n gran marc io p e r i fornaciai e-
siste n d modo di pagaménto delle lo­
ro mercédi. Inigaggiati in Ital ia du-
,rànte l ' inverno dagl i stessi proprietà^ 
r i di fornace, quando questi, gestisco­
no per conto proprio l ' impresa, o da 
loro agenti, o dall '«accordante» rice­
vono subito una piccola anticipazione, 
sot to f o r m a di caparra. . Al moménto 
della partenza ricevono anche a tìtor:. 
lo di anticipa, il denaro pel viaggio 
e du ran t e la stagione di lavoro hanno 
acconti ; séttittianaili, acconti ohe spesso 
sono tenuti 'in l imi t i ;mol t i angusti . I 
proprietar i e gli aoprdantì onesti e cor-; 
retti liq.uidano, al ,term.ne della sta­
gione, i conti d i oiasoim operaio e que-; 
isti riceve il bel gruzzolo ohe. a furia di 
fatiche, di- sudori e privazioni è riu­
scito a fispaTmiare, Ma, pur troppo, 
non avviene sempre cosi: quando il 
proprietario, quando l 'accordante, che 
durn te la stagione ha incassato quanto 
.più ha potuto, si vede obbligato^ alla 
fine a saldare i conti agli operai e . i 
saldi .sono ingenti, cerca di raspare più 
che jmb e tira fuori mille cavilli, per 
pagar di m e n o ! U n siffatto inconve­
niente sì evitere1>be dì certo se gli o-
nevai si facessero pagare di mese in 

;«itóèp-sec«dó-fehe':;lfesh6i$i^;H^^ 
•prreetì'itóriòi-: je;;;tó;'ógni»mesè;;egfli; *f̂ ^ 
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;Mottacp ; - nnnoyài;ài5||pi^j^iài,r|^:; ';ElÌ§ 
;t^i-Si;;;ìtt;;genife";tìii'iMyà;:;ii^^ 
;;Ìiòtìe**dif tehérè ' •'•Ìtì^"é<iiifo''i3ès,:iSìdllte 
^ ilhvalidénléàjrt%i* ;sùlie qiijdi ;.m^ 
•cjtep': sA ima i i a lmen te^^ 
'yàléntì'' ' 'alf'òpttftibtìtp;:;d3^ 
.. ;; Essì?'tìonsid^ràhp; taH:;carfcjò<^é ,'ri;̂ : 
céyute di;;tàasé ;itegate; e';iltlll*afc•o'^ 
Saf^ian}oi:::s;iffvece^^;che';:'i3^iand'a 
iabbiàtìó;f pifc'pàrte*'iiMiMìiitó SjUéSté; 
debbono essére conservate egualmente 
e .geloàatnenté,, per thè a;,suo tèmpo i 
calcoli sì fanno sul n i imero deMernar-
ohè aipplicate.'è non ;spltanfo su quello' 
dèlle:càrt6 cOiriplefe 1;. 

LII;MlillA SOCliE 1915 
,11 ConsigliQ Dirett ivo del l 'Unione 

Popolare c i còinunica: 
Si è riimitoìin Ronm nei locali del-

l'Ufficio Regionale il Coniglio, Diret­
tivo dell'Vniotie Popolare. : 

Brano presènti.i Consiglieri elettivi 
testé confennati dalla Santa Sede: 

presièdeva il 'Presidente Generale e 
fungeva da segretario Don Dario 
Fiori. • . ..• ' 

Stabilite le adunale regionali dei 
rappresentanti delle vàrie Diocesi per 
ravvivare dovunque l'Unione Popola­
re il Consiglio Difettivo stabiliva di 
indire l'annuale Congresso di studi e 
di attività sociali su argorHento rìguarr 
dante i cittadini cattolici di fronte allo 
Stato demandando ad una Commissio­
ne composta del Presidènte, • del prof. 
Tomolo, del March. Crispolti e del 
prof. Boggiano la sua preparazione 
scientifica la nomina degli oratori e la 
definitiva scelta della città ove essa 
avrà, luogo; gli intervenuti avrebbero 
di preferenza designata Milano. 

li Consiglio si radvinafa pure in se­
duta nelle ore'pomeridiane approvan­
do iregolameiiti perleSesioni Dioce­
sane e gruppi parrocchiali e costituen­
do il Segretariato Generale di cui.sono 
chiamati a far,, parte Don Fiori, Don 
Galbìati, prof.,.,Pasquinelli; a reggere 
il Segretariato Pro.Schola è stato chia­
mato l'avv: Italo Rosa. 

,11 Consiglio dopo aver incaricato il 
Presidente a rappresentare al Congres-
•ro Eucaristtcofdi Malta l'Unione Po­
polare passava:-alla nòmina dei Con-^ 
siglieri '4ggÌé(Mfi'7'^9^tf&'i^'^^° 'g'^elU.< 
chérgiàl'occupavano/:tale carica. ':_ ' . 
' P'erta [metà dèp.mese.ril^egretàriato 

funzionerà dà Padova. ... " .- ,. 

ìe alle lamiglìe dei _ 1,,.,.^, 
g;';DiMltìiéÌ5i»bM^.'in • ; jpjÉ^ 
:allS*;prSeÌì(t ' ; 'di- 'f-tìjtté«5KftttìtS*t#;:: ' t 
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ai .parent i ' degli eroi le medagl ie 'a^ 

;iaj|oei;militaj'B;?ai:;otìtttlHnéUft'''gueiì^ 
•:iitóoa,.-^-;-.?;,;:; .:i;,.;.";?i;.^r;:f;.H;.;;';.;•::; :.'•,;/ 

Dòpo; ;]tiB;; pa t r io t t ico; àisoóreo del; 

E. 

A VOLpjrUCCELl.0 
.TORRIDA DI- SEDBGL. 

Giovedì deik -passata iMttimana S. 
consacrò la Chiesa; indi animi-nistrò la S. 
Comunione a gran numero dì fedeli e la 
cresima a numerosi bamtini. 

." PINZANO AL TAGL. 
Causa la forte pendenza che ha la stra­

da che conduce alla stazione ferroviaria, 
un carro carico aèl.,mteYÌale della corapa-
)'gnia marionettistica Stroili Remigio di 
S. Dona, prese | a fuga, ribaltandosi e, 
travolgendo tré pèrsone che vi stavano so­
pra, fra cui lo st,esso proprietario Stroili. 

Tutti e tre vennero trasportati all'ospe­
dale & S. Daniele,;! feriti vanno miglio­
rando., v..-- . 

- . . ' ARTEGNA 
Una povera deinehte, certa Maria .Ven­

turini d'anni 29, eludendo la vigilanza del 
propriopadre, durante la.notte,di venerdì a 
sabato, si gettava sotto il treno rimanendo 
orribilmente %utila,ta. ; 

Scoperta da' due operai alle 5 del matti­
no, spirava poco dopo. , 

. ; ; • . : •!-: V. • . ' AMARO.. . 
A 71 anni è mcjrto il fabbriciere di que­

sta Chiesa Antorifo Prodorutti detto Crà-
gnul, già prò sindaco, assessore: anziano a 
giudice conbiliato'rfc Era un lavoratore in­
defesso ed un cristiano convinto, 
-ft . •'.-.•: .̂  ,:• - i i i i* ..^... -..•t--...SAGILE;r 

Igrio'ti ladri, penetrati dì nottetempo nel­
la stalla del mezzadro Filippet-to Francer 
sco, rubarono un cavallo del valore di lire 
250. . - . ; 

.!-'-- O ' — ' 

I! contadino Carlo . Cantore d'anni 65, 
vuotando una fogna in casa dei fratetU 
Petris, cadde noii'si sà'perchè nella buca, 
rimanendo asfissiato. 

. BAGNARIA ARSA, 
donienica festeggiò i suoi reduci. Venne 
cantato un ,« Te Deum » di ringraziamento 
e fu loro servito un modesto ma abbon­
dante pranzetto al . quale parteciparono 
anche molti invitati. 

S. GIOGIO DI <NOGARO. 
Dalle guardie di finanza venne l'altra 

notte sequestrato mezzo quintale di tabac­
co lavorato e dello zucchero, che alcuni 
contrabbandieri, perchè scoperti, abbando­
narono sulla strada, dandosi a fuggire pei 
campi.' 

VALVASONE 
Durante il temporale che infuriò dome­

nica passata un fuìntine cadeva sulla stal­
la dì certo Bozzer provocando un piccolo 
incendio, toiito don\ato, ed uccidendo due 
mucche. - ' ' '' 

generàple Pirozzii; Ip tìuppe préSeàtanp; 
le ariaìi, e ai chiàlaa i l abnia del de» 
é ò r a t i - t ' : ^'^:•'.'' '/:''•-.:':•:-.•'::'':••/ '•'•.••y':,\ :.•-."-

;.; VENTURINI .Federico, di G;; Batti, ;dà 
Térerizjuió . (Ppzzixolo);: della ;clà9i'è 1890, 
caporàl maggióre del 3.0 regg. bersaglie­
ri, aggregato al l ' l i règg, ; bersaglieri, 

Medaglia d'àrgetìto al valore ;milìtare. -
Avanzava cpn mirabile slancio iti terreno 
raioidàlè sui qiialè riportò mortali ferite. 
(Messri,; 23 otitobre 1911)': : 
• A prendere la: decorazione s'avanza un 

povero vecchio, il. padre dell'eroe. E' com-. 
mosso.: li gen'eralé gli strìnge con elfijsio-
ne la mano ed ha per lui parole di ammi­
razione per; l'eroica condotta, del figlio. 

BACCINELLO .Massimo 'di- tu ig i , dà 
Volta ( tat isana) , .della .classe 1891, sol­
dato; dei 63,0 regg. fanteria. : 
: 'Medaglia d'argentò al ; valore militate., 

Mentre;:si :slanciava arditamente contro là 
posizione avversaria, cadeva colpito a; mor­
te; (Misurata,. S.lugtio 1912)., 
; Pure si avanzava il padre, al ;; qiiàle il 

generale stringe ;affettuosaménté la mano; e 
gli rivolge, paròle ' d'encomio. 

,1*1 GHIN Antonio,, di ; Felice,, da Ovedo 
(Zoppola) della classe ..18®, soldato del. 
2.0 granatieri^ :;, ;-; 

Medaglia d'argento a' '''alore' militare. 
Mentre con coraggio ed ardimento si,slan­
ciava fuori delle trincee contro il nemico, 
cadde colpito a mòrte (Herini;26.'novem­
bre igi^); ;: 

IJna vecchìerella sale il palco. È* com-' 
mos'sa £ piange. Il [generale-le ;yà incontro 
e l'aiuta a salire la breve scaletta. 

Rimettendole la decorazione' il generale 
rivolge alla poveretta parole df confortò e 
di ammirazione. Nel congedarla le strìnge 
con effusione la manQ..Xa-povera vecchiet­
ta allontanandosi mira la scatoletta .che 
tiene tra le mani e se la comprime al cuo-
fè, come se con quell'atto potesse stringer­
si al petto il figlio adoratocaduto da eroe. 

.ZAGHIS: Mosè dì Santo, da Azzano X, 
della classie 1889, soldato del; 57. regg.fan-
t e r i a . . . . . ' . : . '.•. . . . --.•. • •:. 

Medaglia d'argento al valor ; militare. 
Mentre: com'batiteva valorosamente cadde 

mortalmente . ferito. (Psitos/- Rodi - 16 
maggio 1912) • . ' . - , 1: ; 

Seguono i decorati con medaglia di bron­
zo ài v.alore. : : 

DI . F l t l P P O Geremìa.di Francesco, da 
Carpeneto:; (Pozzuplo), della òlaase .1890, 
cappral maggiore del 3.0 regg. Bersaglieri 
aggr. all'il regg..;bérsaglìèri. 

Medaglia, di : bronzo. al ; valore militar^. 
Malgrado il ;sò.yerchiO; numerò def tiemico 
sui fronte e da. :tergo, continuò .impavido 
a combatiSerè finché, catltl.« mòrto. (Sciara-
Sciat, 23 ottobre i g i l ) . ; 'T .; 

VISCARDIS Luigidi Leònardod.a.Ber-
tiolo, della classe 1890, caporale, dei 3.0" 
regg. bersaglieri, aggr. all'Ji: regg. bersa­
glieri." ' . ' " 

Medaglia;di bronzo al valore militare,. 
Malgrado il soverchio numero del neniito 
sul fronte è da tergo, continuò impavido a 
combattere finché cadde mòrto,: (Sciarà-
Sèiat23 Ottobre 1911). : 

DEL M'ISSIER -Luigi, dì Giovanni, da 
Ampezzo, della classe 1890, caporale del 
3,0 regg. regg.- bersaglieri, aggr. ail'ii.o 

• reggi'bersaglieri.. : 
• Medaglia di bronzo al valore militare. 

: Malgrado il sovertìhio numero del nemico 
-sul fronte e da tergo, continuò impàvido a 
1 combattere finche cadde morto; .(Sciara.; 
:SciUt23 Ottobre i 9 i r ) . 

, BAZZUNÀ Umberto, di Antonio, da S. 
;-Giovanni (Casarsa), della classa 1B90, zap­
patore del 3.o''regg. bersaglieri, aggr, al­
l'i i;-bersaglieri. 
.Medaglia di bronzo'al valore militare. 

JWalgrado ir soverchio numero, del nemico 
sul fronte e da tergo, continuò impàvido a 
combattere finche cadde morto. (Sciata-: 
Sciat 23 Ottobre 1911), 
, M:A'RIONI Pietro, di Martino, da Forni: 
di Sotto, della class'e 1890, soldato del 2.0 
regg. Artiglieria da.jmottlagna, 

Medaglia <ii,, bronzo a l , valore militare. 
Si distinse con calma e coraggio in com-
-balttimento rimanendosi ferito (Koefiai 28 
novembre 1911). 

DEL FRATE Giuseppe di Luigi, da On-
tagnano (Gonars), della classe 1890, sol-, 
dato del 3,0 regg. bersaglieri, aggr. all 'ii 
•bersaglieri.- - - _ 

Medaglia di bronzo al valore militare, 
Malgrado il sovrechiante numero del ne­
mico sul f rontee da tergo, continuò a 
combattere valorosamente dando esempio 
di coraggio ai compagni finché cadde fe­
rito. (Messri 23 Ottobre i g n ) - ' , 

GALASSI Giuseppe, di Lodovico, da 
Codroìpo, della classe di leva 1890, soldato 
del,63 regg. fanteria. 

Medaglia, di bronzo al valore militare. 
Dava prova di esemplare coraggio e du­
rante il combattimento rimaneva ferito 
(Bengasi, 19 ottobre 1911). 

TEAiCÀNELLI Lorenzo, di Luigi, da' 
S. Vito al Tagliamento, della classe 1890 
caporale del 2.p regg. Grantìeri. 

Medaglia di bronzo al valore militare. 
Con calma ammirabile diresse il fuoco del­
la propria squadra e mentre indicava al 
reparto il nuovo appostamenlto, rimaneva 
colpito, spirando poco dopo. (B'ir Tohras, 
19 dicembre 1911). 

MARAN Francesco, di Pietro, da S. 
Giorgio di Nogaro, della classe 1890 sol-

ttlVità»&-3i,:,: 
Sdóf-ji'jiwyèV:,;:' 

;«priti»ìtié;'j^iì'tìÌTO^Ì8É4je;-dij&M 
rltnaheyà*ifètltó;:M(jftalÌMéflt8;y^ 
i^:'di&inb'fé'i9ir)ff'*;*:'W«;'¥;=-fftit'v;^ 
;:;sc5RKzro*Ti: Fedele, ;;yì;;;ipri|o;;;i'!i«iv; 
Càrpénetò;;:(BjiÌ!Ì]oÌò)V; delìai'clàèìe^ 
:9tìldà)to''del%-;regg.:.fantória>--;.'';;;';;;vPv;;'l--.;'v: 
:;-..Mèaagiia;;dj:{brohi!ò;;ài'-;;iM^^ • • 
:Sérrij)ré..;ih;pnma.'.litfeS iàyffiScò.;;dpri;;"à<èisi.i;̂ ''; 
piare coràggio;;sottb- il' fuòco iipmicò:.fiBi!: 
che càdd^;,ferito, (DìitPalmeV'Bengasi 
•Ì2'niariià'f9i2):.-;-";;.'-'-'--i; -';:'-•.':-'.''. 

Le medaglie' c'omni.èniorativé ; -yéngòtso v 
.consegnate alle fàmigiie;;d'i; ' ' '; -,;:.'-; • ; ; , 

; AVIANÒ Luigi, di Udine; càdiito. «iella ; 
battaglia del 23 al z6. ottobre i g i t . ' , 

MÀLUT ROSA Pietro, di Frisahcò,;i:a- ., 
dijto nella battaglia del 23 ottobre 1911. 
: GALLINA Antonio, di.;Udine,;sc;ompit'-,: 
sò-aSciarra Sciat;: ' 

•SIST. Giovanni, di Valìenocellò, catkto 
a Sciarra Sciat. Lasciò la moglie ed <^ 
baitìibino di 13 mesi, 

GAVA, Giuseppe, di. Caheva' di 9aei3e, 
caduto a Sciarra Sciat, 

VILLA'LTA.Angelo,, di Àzzano, X, sepm-; 
parso a Seiafrà Sciat. ; 

MENOTTI; ; Ferdinando, ;di Casaaaco, 
inorto in seguita alle ferite riportate, 

MARTINUZZI Luigi, di:: Cordovano,; 
;morto a Napoli in seguito alle ferite .ri­
portate: nel combattimento dì Berna; 

PURASANTA. Giuseippe, di Pocertia, 
scomparso-a Sciarra Sciat, V - '•'":.': 

FRANCESCONI Pietro,. di Tareentp, 
scomparso a Sciarra Sciat; 

M A L I S A N I Augusto, di Codrqipo,. ea.-
duto a Misurata.. ' , 

-MIANI Luigi, di Cividalè, caduto a Mi­
surata. Lasciò la moglie e figli. •: 

EleiEB ieFl^^^^^^ 
; t i l t t ' o r a vìTenti . 

Diamo qui Sotto l'elenco completò tìcJle 
medaglie a l valore militare ottenute dai 
nostri comprovinciali per meriti acquisiti 
sui cairipi d-ella Libia. , 

Medaglie, d ' a r g e n t o 

;, Artna iti fanteria : , 

57.0 Regg.: fanteria; Marchel. Eugenio, 
soldato -Avìano. , ; ; 

60.0 Regg. fanteria;.De Laurentis Augu­
sto sotto tenente di compi. - Udine. .;;; . : : 

63.0 regg. fant: Bernàrdis 'Giòvanni.'sòl-:.; ;-
dato - Nimìa — Féruglip-Angelo,, soldato;;; ;;'::; 
-• Reietto ..Umberto.-. '•';;•-'f:-,.'.'.; ,:M:^:'S 
: 79.0 regg, fatìt,. CaSa^rande ' Arbace, «a-'/;;; ': 
poral-maggv-V'-XKlìne.;.'-'-;;--: ;,';;.-,.•-;• •...:3ji;rg';; 

82.0 regg. 'fant.; Piròla Eniilioi càpit,;-'-
U<ìiiie.' ''• -;„. . 
' 2.0 regg. Alpini ; Faiiher Francesoa,: « - : : 
poralé - Sappada. - ! - - - ' ' ; 

•5.0 regg. alpini: AntontUi Donalo, sol­
dato - Mo'ntereale Cellina.. 1 . ; 

Medagl ie d i b ronzo 

2.0 regg. granat.:;Spangaro Luigi, Mpp- -. 
ral magg. r Casarsa — Cornei Giuseppe, 
caporale - Cìvìdale. • : ', ' 
• 4 . 0 regg. fànf.; Leonarduzzì Antonio, : 
sotto ten. compi. - Pinzano al Tagl. - r £3©-
cuttà Guglielmo, soldato - S. Giorgio dì 
Nogaro — Sellan.Felice, .soldato - Zoppo- :" 
la —• Pordenon Valentino, soldato . Tal-;, 
massons. . ' 

2.0 regg. ; fant. : Bonitti Francesco, ea-
porafmagg. - Sacìle,. - , . : ; 
. 20.-0 regg. fant.^ Scodellare Angelo ca­
porale - S. Martino al Tagl. 

So-o regg. fant. : Toluzzo Vittorio; ca­
poràl magg, - Vivaro. . V 

57,0 regg. fanteria: Di. Bernardo :8Bo- ' 
vanni, soldato, - Sàcile—- Zampare A n ^ -
lo, zappatore - Gonars r— Sartpf .Spiridto-
nè, soldato . Sacilé-'-Ciani §emen, soldato 
- Sacile - - Donolo Luigi, soldato.-Sàcfle 
- Morello Giuseppe,- sold. - Zoppola—^ 
Buttò Pietro, soldato - Palmanoya — Del­
le Vedove Angelo, sold, - Morsane al "Ea-. 
gliàmento ^-, Pressacco Ferdinando, sbW. 
- Va-rmo; , ' ; 

;63.o regg. faiit.; Pighin Antonio, solija-
to - Zoppola •—Meneghini Ci'prìano.'sòtd. , 
Porpettò — Feléitig Agostino, sòld, , ; l p -
plis., ' ' ' , . . « ;••': 

79,0 regg, fant, ; De Biasio Amedeo, sa.; 
pitano - Palmanova — Valentinis Marep, 
capit. - Perteole (Latisana) — Benedgti ,1 
Libero, ten. - Ampezzo — LocateUi^Giu; 
seppe sotto 'teri. - Pagnacco — Lirussi 
Marcellino, sold. - Feletto Umberto —: 
Carli Alfredo, serg. -Sacile — Pilat Gio­
vanni,-tromb, - Pordenone — Coi Pietro, 
sold. - S. Vito al Tagl. — Fanigutti Atìto-
nio, sold. - Camino di Codroipò •— Sturan 
Dornenico, sold. - Cividalè — DeLFabbro 
Luigi, soldato - Attimis — Boemo Giu­
seppe, sold. - Gonars — Stolf Marco, sold. 
- Pravisdomini — Ohiàrvesio Luigi, sold, 
Fagagna — Sedran Vittorio, sold. Spilim-
bergo. 

84.0 regg, fant.; Cogoi Virgilio, soldato 
- M-uzzana del Turgnano. 

Ii.o regg. bersaglieri; Novello Ugo, 
zappatore - Lestizza — Zilli Rodolfo, eap, 
magg. -' Nimis — G;itterì Sebastiano, ea-
poraie - Rivolto — Vorano Bernardino, 
soldato - Coseano — Galluzzo Gio. Batta, 
sold. - Pozzuolo — Gemetti Giovanni, sol. 
datp - Sacile — Cuberò Angelo, soM. -
Pavia di Udine, 

30.0 regg. alpini ; Trivulzio Carlo, capit. 
- Udine. 

4.0 regg. alpini; Passera Giovanni, sol. 
dato - Tarcento. 

5.0 regg. alpini: Criiitofoletti Cario, ser­
gente zappat. - Gorizia. 



ÉÉ S^à mààm 

• Arma, di cat/éUirio .• 
Baracohìnb Fottuiiato/ "lolai S'-MaiMó."' • 

,, _.,';.• 4rma d'artiglìfffa ' • ,• ; • y 
' ©ané'b cav.CGftìseppe;'capit^Jtìut,' inagg,. 

- "Odinfc',— fe&aglia Luigi,-'tilatesoiallo' '• 
, Vìtb d'Asio i~ Mplino.f ietrif, sefg. -rTretìi'-
' po'/tìràti'de —'De Santa 'Sàmiféìè,'ca'p. 
màg t̂. -forni di Sopta "-'. Ongaro Gioiran-.-
'nij «ap.'magg. .;'M:óttt.le Célli'rfa — Mullotii' 
Ivttigii'eaporal magg. -, Civi^ale — Lticàri' 
Ernesto, cip. i migg. ' - MotlVènàra — ",Ca«., 
zitti Alessandro; cap. magg. - Spilimbefgo 
,— Lizzi Albìtìo5 caporale zappatore. - Pa-
gnacco , '— Gorì N,oè, sold. - Udine — 
Buiatti'Angelo', sold. - S. Giov.dì Manza-
n?i -r Baldusso Pasquale, sold. . Zuliano. 

Medaglie d'argento , 
Nella Marina 

Cottimessatti Cesare .votlo ten. vascello, 
torp. « Perseo » - Tolniezzo, 

Nella famialìa " s t regata , . 
Za e nipote 'aiinegatw 

• PARIGI,- IO, sera. 
In questi ultimi giorni j - membri', di 

«na famiglia del villaggio di Sainl-Retny 
presso Niort eratio stati colpiti, com'è'noto 
da una crisi di follia collettiva in sepiito 
alla predizione di uno stregone, il quale 
aveva dichiarato che contro la famiglia era 
stala' scagliata la iettatura. Alcuni mem­
bri della faftiiglia erano in preda a orisi 
corf violente che vennero condotti ,al ma­
nicomio, mentre gli altri vennero lasciati 
nella fattoria, sotto la sorveglianza di 
vari infermieri, 

Però una giovane donna della famiglia 
è riuscita ieri a darsi alla fuga con una 
sua nipote di 9 anni, la cui madre si trova 
al manicomio. Dopo aver errato per qual-

• che tempo attraverso la campagna, la zia 
e la nipote andarono a cadere in un fiu­
me, donde furono estrtte cadaveri. In tut­
ta la regione le peripezie drammatiche del­
la famiglia « stregata » destano vivissima 
impressone. 

Sii mìiissliDi] atm Élla M\m di MU 
Mu li aoMO- m peilulo i umm 

La Difesa ci reca da "Venezia: 
'Ieri alle 14, S. A. R. la Duchessa di 

Madrid muoveva dal suo palazzo a S. "Vio, 
diretta al Lido, prendendo posto nella lan-
eia a Benzina, guidata dal timoniere Scar­
pa. Giunta la lancia alla punta di S. Eie-
na, la Duchessa si avvide che il vaporetto 
dell'Azienda N. 19, proveniente dal Lido, 
andava a cozzare contro un sandolo, nei 
quale ni trovava un uomo attempato. Il 
sandolo, per l'urto, fu capovolto e l'uomo 
caidde in acqua. Il -vaporetto non potè, a 
quanto sembra, fermarsi ed il calcapitato 
correva grave pericolo. 

S;- Altezza ordinòi allora che si accorres­
se in aiuto di quel disgraiia'to.e la lancia 
si diresse a tutta forza verso il punto, in 
cui il poveretto si dibatteva per mantener­
si a galla. Raggiuntolo', la Duchessa' di 
Madrid si sporse fuori dall'imbarcazione 
ed afferrò l'uomo che, coU'aiuto dello 
Scarpa, venne deposto nella lancia. Si-
seppe che egli era certo Giuseppe. De Gob­
bi di anni 60, da Treporti, il quale compie 
dei servizi per conto delle Guardie di fi­
nanza, II De Gotìbi ebbe dalla Duchessa e 
dalla sua dama tutte le cure e, giunta la 
lancia al Lido, venne affidato ai'vigili. An­
che il delegato dott. D'Amato, accorse per 
rendersi utile al povero uomo. ' ' 

Quando si fu completamente riavuto e 
rifocJHa'to, il De Gobbi tornò al suo san-, 
dolo, che intanto era stato ricuperato; ma 
il vigile Benedetti lo persuase a recarsi, 
con una gondola all'Ospitale. Il De Gobbi 
volle esternare tutta la sua riconoscenza 
alla Duchessa di Madrid, la quale, a com­
pletare la nòbile azione .compiuta, lo in­
vitò a passare a! suo palazzo, assegnandoli 
u« soccorso in denaro. 

Intera famiglia Impazzita 
PARIGI, 8, sera. 

Si ha da Bordeaux che a Sairt-Remy la 
famiglia Gauthier avevm ultimamente con­
sultato una sonnambula sulla morte di un 
porco avvenuta nella propria fattorìa. La 
s'onnambula dichiarò ohe la fottovia era 
stata stregata e che tutti gli animali da 
essa posft'eduti dovevano perire, 

I Gauthier chiamarono il parroco perchè 
"facesse gli scongiuri; ma egli vi si rifiutò. 

'Stamane tutta la famiglia fu presa da 
follia collettiva. Il parroco, preso a viva 
forza, venne portato.* rinchiuso nella fat­
toria mentre i disgraziati pazzi, muniti di 
torce e dì bastoni, inseguivano gli spiriti 
immaginari. Anche lo scongiurato prete 
venne bastonato, e solo assai più tardi, per 
l'intervento di alcuni vicini, potè essere li­
berato. 

Uno dei Gauthier è ora al manicomio, 
e gli altri sono guardati a vista. 

Bimbi sani 
E BOBTrSTI col SCmOTFO C&SIAS.-
DISI riatoratote della salute, — Lo Soi-
loppo Oastnldini» è il sovrano Riuvigori-
tore del Sangtie, delle Forise, Vitalità e 
delle Ossa nei SAMBJMX e RAOAZ8X, 
BACKITICI, BCB070I.0SI, estrana 
mente dalioU; ridona loto la sal'ute, IJe-
nergia e oontriliuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dall'organismo, h. 5 fla­
cone grande, !•. 2.50 flacone medio I I 
TOJT ECOHOMIOO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte lo lannaoie. - - Premiata Farms-
oia CASTAXSIffii: ds S. 8A1VATOBE 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «Bfl-
UnOL» anioo per guarire radicalmente 
l'EPlXBtlSaJl e tutte le Halattla Nra-
TOO». 

MlllfiM 
NÉM p 

wmm 

mÈÈiÈiÈmmaÈài; 

, . .ROMJ^,. io, sera,- ~ ' 
Il ootntnissatiato dèll'étnìgfraa'tìtfei 

comutiica die ragitazitìilé'degli -ópitài 
ital'iani' neli <turiji«l •dell'HakèiiÉ'eitì 
Oltèn. èitérwiinatà .'con̂  's'oddisfàdidlié 
degli operai'Stessi.'." '•;';'i'" ' •", ,'" "''' 

' QÉiOWé DI TORBE • 
'Impovtanle dUiiostrasììone funebre ! 
,-• (9). — Una diitìostraziottei grandiosa'di 1 
' affetto s'ebbi! - ieri la Salma del .reduce' dal-* ; 
la Libia -^ Giovanni Qellà' Negra'— tnòt- ' 
to a soli 25 anni, «q anno appena dopo il j 
ritorno dai disagi della guerra. Tutto il | dovrebbero capire Utui buona voitO, ii. 
paese vi pfése parte ed i'giovani, con Uno fare U lóro dovere versando tutto qitel^. 

fili i t o t i morosi: 
slancio degtio d'ogni encomio, s'addossaro' 
no le spese e le cure tutte, de! futierale, 
che riuscì' ordinatissimo, 

Vi partecipò ipure molto popolo dei 
paesi cii;convicini, ed 'anche il. sindaco di 
PòvQletto Volle essere rapptesientato dal 
Consigliere Do'ri Luigi Picco.» 

Non discors'i, nft lacrimo e preci, s'ebbe 
la salma nel calare al sepolcro I L'anima 
delta' grande Italia, abitava 11 in mezzo 
a quei cuori, e nel rirapianlo, si vedeva 
pufe l'orgoglio di quel buoni villici, di aver 
partecipato cop quella vittima, alla gloria 
della Patria! 
• Possa la dimostrazione cordiale, impo­

nente, • lertire lo strazio dei genitori e pa­
renti. 

', ' OHEOIPO 
Bue. ragazzi incendiari. 

"Verferdl sera, verso le 79, due fratelli 
— uno di 12 é l'altro di 13 anni — figli "di 
certo'Ottogalli Giuseppe di Biauzzo, por­
tatisi in un" fondo di proprietà del cav. Pa- • 
niele i Moro-di Codroipo (affittato-a certo j 
Bregagpolo' Giuseppe di Biauzzo) si intro- • 
.dusSero in «ti casotto, — costruito parte in ' 
legno e parte con canne, dì sorgorosso, ~r-
e che serve ai contadini come luogo di ri-
poso-e <ii guardia, " ' 

Nell'interno del casotto vi .era un sacco ' 
con del fieno sul qvlale si sdraiayanp, a! 1 
bisogno, qualclino dei componenti Ja ' fa- , 
miglia Bregagnolo. 

I due ragazzi, sembra per trastullo, con 
un fiammifero difedero fuoco a! sacco. . \ 

Essendosi l'incendio propagato, in un ' 
attimo, all'intiero casotto, essi, terrorizza­
ti, si diedero immediatametrte alla fuga, i 

II casotto rimase completamente di-

"lo che ci devono per abbonamento a 
\ Htto il corrente anno 1913. .' • 
I Speriamo di non dover fare altri ars-
. vertimenti di sorta, 
I L'AMMINISTRAZIONE. 

IHte la l É i lÉiera,, 

|A. (i. PeUizzsri 
I Via J. Marinoni (Locali ex tì.'PrtvatiV'') 

I Officina Elettro - Meccanica 
FaMa lllaBCìe, pesi, mìsie 

= = RIPARASSIOIVI = = = = = 
Premiata con MEDAGLIA D'ORO 

. Espoairione di Udine 1911 

Benito BilMtlE ììaMi ed Estere 
Specialità PESE CABRI di q.li 60-70-80 

ed impianti per spaccatrici 0 seghe oireolari 
per legna da ardere. 

Mifa airiBBW gg almHa 

1 POP m a w i i 
eaceessori alla Ditta 

~jjiDXisr:Eì ~ 
strutto, ed il danno ripor'tato dal Brega- i ^«1.' 66 - Piazza MercatonUOVO - Tei. 66 
gnolo si aggira sulle 50 lire. 

Del fatto vennero edotti < i nostri Reali 
Carabinieri, i quali, immediatamente, fe­
cero le indagini del caso. 

• ROVEREDO I>f PIANO, 
Un incendio provocato da un fulmine., 

distrusse domenica il fienile di certo Zom-
matia .Antonio, con quanto conteneva di 
fieno, foglia ed attrezzi. 

Una bambina seviziata .. 
L'arresto, dulia iriadre 

ROMA, S, sera. 
Il Messaggero ha da Viterbo: 
«Da vairio tempo circolava per la città 

la voce del sequestro di una bambina nel 
sobborgo della Quercia. I contadini di quel 
sobborgo.dicevano che la bambina doveva 
essere maltrattata • trattenuta nel!''abita-
ziotje'a giudicare dai .fiochi lamenti- che 
talvolta si udivano. In seguito a denunzia 
fatta direttamente al so'ttoprefetto, un de­
legato, un'maresciallo delle guardie di P. 
•S. e altri agenti si recarono nel S'obborgo 
della Quercia. 

«Essi si presentarono all'abituro di tal 
Agostino Dottori. Entrati, due agenti tro­
varono gli ambienti apparentemente deser­
ti. Si spinsero attraverso le stanze ed,in 
una pili oscura d'elle altre videro agitarsi i 
sopra della jpaglia e degli stracci un esse­
re indistinto, irrcpnosciblle. Avvicinatosi 
videro che si trattava del corpo di una 
bambina sudicia, dal vs'o smunto ed inebe­
tito, dalle carni incartapccorite, che agita­
va le braccia emettendo parole inarticolate. 
Sul giaciglio, fra ogni sozzura, vi erano 
delle bricciole di pane. • 

« Avvertito il medico, fu constatato lo 
stato orribile di abbandono della bamlbina 
che fu poi trasportata all'Ospedale civico. 
La madre della bambina è la contadina Ci­
ma Teresa, .maritata a tal Dottori, di tren-
t'nni. La barobina conta quattro anni. La 
madre era fuggita ma è stata ritrovata ed 
arrestata. Essa è stata deferita all'utorità 
giudiziaria. 

Negosiautì in Colauinli, Filati Ai sotons, 
O&oape, Xiiinà. '9'enaita carte da gisooo 

Completo BSSortiakeuto dei Filati di 
Cotone, £ino e geta della XOJStXiX&.L'S 
CASA B -M C e di i-atti iiU A l b a m 
per lavori femminili della Bibliote­
ca D - 91 - C. 

CAXiZZFICZO da nomo e aignara nei 
pìì svariati disegni e colori. 

Ifeoia airinpiìTed almlooto 

povii TimmiiiA 
a i r " Esposizione , 

Via i'aolo Canciani N.. 17 

M o t t a da! sifl. FRANCESCO FATTORI 
Provvista di ottimi vini nostrani 

di Beale Birra Puntingam 
e cucina alla casalinga 

P R E Z Z I M O l ì I c i ^ S f A l l 

LE M 1 6 L I 0 R Ì 

[ÉineUÉ 
s i a c q u i s t a n o 

n e l IVesozfo TRBMOIVTI 
Ponte IPoacolle - TX^tne' 

in Magnano Riviera, presso passaggio a 
Uvello, 'Villino, Casa con' vigneto e tre 
campi terreno, splendida posizione. 

Rivolgersi al sig. Isidoro Merluzzi - Su­
burbio Pi-acchiuso - Udine. 

€AiiA » ! €17MA 

roii m il 
approvata oop decreto della Begia Prefet­
tura pel Cair. Sott. S & F F A B O U I spe-
oialist». — Visita ogni giorno. — XWilSS 
'Via A^mleia 86. — Oamere gratuite per 
malati poveri, — Telefono ^ 17. 

« EQUAG-Ii l A N Z A » 
S o c i e t à BiTtiztonale «11 A e s f c u r a x i o n e HÙiulua 

c o n t r o I dan«.l d e l l a C3r I R -A- 3>T X 3 I UST I B 
Costituita l'anno 1875 - Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 dal Trib. di Milano 

Sede Sociale In MILANO - Via Santa Maria Fuìeorina-, 15 (casa propria) 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Universale di Parigi 1900 

Biserve diverse in contanti : L. 4,000,000 — Portafoglio d'affari in 
corso: 1. 8,500,000 — Danni pagati anticipatamente: L. 22,000,000 

Il TONDO di riserva è di proprielil degli Assicurati, i quali conoor-
rono al riparto degli utili annuali. 

VEQ-UAOLIANZA non aveado Azionisti accorda eoneiderevòli 
vantaggi ai propri Assicurati. 

Agente per 1» Provincia di UDINE -. 
MUTRICO X4OI - Udine 

j . ; ,^i j -.̂ . _Hj!,%r_. -^/•àkmmt'Mi'^ 

'••m 

liJV) 

n e i ^ ' r a n d , i o , s i e é=É»l .onHldl 

llagàzzitii Tmitti 

' saoceasore -

C. © N / F . H Ì A n g e l i 

Via Paolo Caneiani - Piaisza.XX Settembre 
acquisterete attinia merce a massima conve­
nienza. 

= = di Architettura e Scultura ==;= 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI . 

ZUGOLO e ABDUmO 
Successori alia Ditta FRAIVCiBSCO Zrc»»8 O 

ria JPoseolU JT. 20 T J X ) I 3 iT E Pia^sa Umberto j 

^ Special i tà per la lavorazione marmi per mobilio '•̂  
:E>^i.-mz'Z.x a v c i T i ,-^——'• 

Ca$a di cura - Consultazioni 
malattie Pelle - VÌC Urinarie 
Prnf P Gli I IPfl medico specialista decente olinioa di dermoelAlopatioa nella B. Uni 
nUl, I . DALUuU versità di Bologna. - diinirgl» deUe Vie ITriaarie 

Cure speciali delle malattie della prostata, della vescica; cura, rapida, inteosiva della 
sifilide, aierodiagnosi dì •Wassermann e cura Herlioh ool Salvarsan (606). 

Riparto speciale con sale di medioazioni, da bagni, di degenia e d'aspetto* separate. 
VBNBZIA - San Maurizio, 3881-32 - Tel. ?80. » -« 
'CJDINB Oonsoltazioni tntti i Sabati dalle 8 alle 11 - Yia Calzolai, 9 ^vicina al DAomo> 

I^aboratorlo df Falcs^name 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Oicosaa, 9.- - UDINE 

MOBIIil di lni§tj§io e eomiiìii 
- Serramenti - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
f & £ 7 E I I ' X I T I A S Z C H I E S X A 

-o Vendita COLLA - RIMESSI - CORNICI o-

GiDÉperlatoieittililHlii 
e tu la mnioie Sii'M d'I M 

d i r e t t o d a l l o s p e c i a l i s t a 

»©tt. a.ixTXaio i_oi 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

teissltaM tatti i gloinl M ore s alle i^ e dalle « 4 alle t& 
UDINE - Piazza del «nomo N. 13 - TELEFONO 2-12 

C. Serafini 
FABBRICA e fiUAgAZZINO 

SenaieDll di Ima 
T J I > 1 I « E 2 | ' 

Tel. N, 95 - Via A. Andreuizi - Tel. N. 9& 
Dietro la Chiesa di 8. Gitrgio (Via Graz.) 

Tia Giovanni d'Udine N, 16 

FA«ASI«J1SXI A P » O S X I 

S)iffondete la "l̂ fostra Bandiera,, 



A F F A R I A P P R O V A T I 
Zuglio. Domanda Dar io Giov. per 

concorso del Comune nella spesa per 
forno da calce. — Udine . Banda Cit-

.tadina. Aumento di assegno al Mae­
s t ro Mascagni. — Chiusaforte. • Tagl io 
piante danneggiate dall 'incendio, — 
S . Odorico. JVlanutenzione delle stra­
de vicinali. Modificazione tariffa. — 
Zoppola. Vendi ta di terreno. - ^ Civi-
daJe. Aumento salario a! capo stradi­
no e ad altri salariati. ' — S. Mar t ino 
al Tagdiamcntò. Aut te i i to stipendio al­
la levatrice. — T o t a c z z o . Regolamen­
to servizio mgcellazione. — Pordetip-
ne. Organico Impiegat i , e salariati . — 
S. Mar ia la Longa. Pres t i to edificio 
scolastico. Accettazione. — Claut. As­
segno combustìbile. — Consorzio Bo­
schi Camici . Utilizzazione di faggio 
nel bo.sco Ventvdis. — Pauiaro . Utiliz­
zazione bosco Mclcdis e Rainis . — 
Claut. Concessione 20 piante resinose 
ai Comunisti . — Caneva. Anticipo di 
taglio d i uua sezione del lx)Sco ceduo 
commi. — Cividale. Conto corretUe 
con la Banca Cooperativa. (Condizio-
na tam. ) — Socchieve. Tassa cani. Re­
golamento. — Grimacoo. Paigamento 
di fitto per la casa canonica. — Ta~ 
vagnacco. Aumento sovraimposta per 
nuove e magigiori spese. — Sacile. Ac­
ccttazione prestito L. 14.100 •— Por­
denone. Tstìt-uz. r iparto cronici nel l i 
Ca.sa di Ricov. Umber to I . — S. O -
dorico. Regolam. Impiegati Comunali . 
— Coscano. Contrib. Ksposizione Reg. 
di Udine. — Trasagbis . Utilizzazione 
bosco Flagelplan. 

D E C I S I O N I V A R I E 
Cimolais. Tramont i Sotto. Pasi-in 

di Pordenone. Trasaghis . Sedegiiano. 
Foulanafrodda. Prevent ivo 191,3. Au­
torizza la sovraimposta. — Codroipo. 
Ricorso Don. Domenico, Aviano per 
tassa cani. Respinge. — R i g d a t o . Ac­
quedotto di Magnanins e Volpicctlo. 
S i approva in massima. — Ampezzo. 
Mutuo cambiario di !.. 40.000. Avvi­
sa di non approvare. — Rive d 'Arca­
no. Ricorsi per tassa famiglia. Non ha 
provvedimenti da prendere. — Preòne 

P ro roga tsglio bosco Ziicchieit. Limi­
ta la proroga ad un anno. 

R I N V I ! 
Manzano, Prevent ivo 1913. — Pla-

tischis. Eteposito fondi d i cassa esu­
beranti ai bisogni ordinari presso il 
Banco di Tàrcentb . — Tavagnacco. 
Tassa famiglia. Tariffa. — Cordovado 
Ta.ssa famiglia. Tariffa. — Muzzana. 
Tassa esercizio. Tariffa. 

Al 31 dicembre 1910 la popolazione del­
l'Europa, ascendevi a 433)9''OiOo° di abi­
tanti, cosi ripartiti: RUiî jia 117 milioni; In­
ghilterra, 45; Francia, 39; italia 34, Spa-
gjiil ig ; Belgio e Ruménia 7; Turchia di 
Eiiropa 5; Olanda, Portogallo e Svezia 5; 
tìtilgiria, 4; Svizzera 3 ; Serbia, Danimar­
ca, Grecia e Norvegia 2. 

r̂ a densità della popolazione non è in 
nessuna parte più iorte come in Europa. 
Mcn'tre in Australia, non si trovano che 
8 .abitanti per ogni chilometro quadrato, 
in America 4, in Africa 5 e in Asia 19, 
la media in Europa è di 44, media che si 
ripartisce in modo abbas<tanza ineguale 
fra i diversi paesi, in quanto al Belgio ha 
255 abitanti per chilometro quadrato e in 
Norvegia soltanto 8, I-'Olanda ne conta 
f77, l'Inghilterra 146, l'Italia 120, la Fran­
cia 74, la Svizzera 91, l'Austria-Ungheria 
76, la Rus'sia 23, 

In generale la natalità è molto debole in 
Tùiropa, La Russia detiene il primato, con 
44 nascile sopra 1000 abitante e per anno. 
Vengono in seguito l'Ungheria con 36, 
l'Italia con 33, l'Austria con 32, la Ger­
mania con 30, l'Olanda con 26, la Scozia 
con 25, la Svizzera con 2'^, la Svezia e 
l'Inghilterra con 24, il Belgio con 23, l'Ir­
landa con 22 e iniinc la Francia con 20, 

Mi Villaggi ĝ eci sepolti da ms frana 
In scffuito air avvallamento del terreno è 

caduta -una frana la quale ha sepolto i 
villaggi di Sklivena e di Trìglos nel Pelo-
poncse. Gli abitanti fortunatamente erano 
a.sscMÌ dai villaggi al momento della cata­
strofe, così solamente tre donne sono pe­
rite. 

Aviii toro u c d s o 

SAIGON, 8, notte. 
OiiranLe il meeting di aviazione lenutL 

a Mythc, l'aviatore giorgìo Vcnninck è ca­
duto rimanendo uccÌKo. 

lilancio delta Cissa ititrali di padtrtio 
d e l l ' e s e r c i x l o Ì 9 < S 

ATTIVO 
Numerario iu cassa L, 101,09 
.Portafoglio * » 31344.— 
Conto corr.te attivo ea-
, pitale e interessi » • 42.45 
Bìsconto .attivo » 237,97 
Merci e macelline » 183.95 

L, 31,914.46 

Patrimonio sociale : 
Quote sociali L, 144,— 
l?ondorÌ3Bi'vn» 1880.54 

X,, 1,524.54 
Depositi vari cap. e iut. » 10,317.51 
Accettazionx cambi» rie » 19,100.— 
Kiscoiito Passivo J> 470.45 

Dt le ]iett() . 
L. 31,412.50 
» 501.96 

L. 31,914.40 

Pl lOPITTl 

Intere3.si mat. sui prest i t i L. 1,795.40 
Id. i(l. sul Conto corr. a t t . » 7.35 
Utile stille merci » 62.— 
Multe 0 vario » 31.43 
Speau rimborsato » 8.39 

"LT T.'mM.s"? 

SPESE 

Int. mat . sulle camb. pass. L. 848.89 
Id. id. lui depositi 
Spose per ordin. Ammin. 

Utile ne t to 

251.35 
302.37 

1,402.61 
501.96 

]-. 1,904.57 

Si diciiiara che il presente bilancio è conforme alla verilà. ' 

Il P res iden te ; Litigi Gottm'ig 

Consiglieri; Aiigtisfo CoUooiji, Mannlhii Giorgio, Talissi Ihi». 

Sindaci : Cantoni Anf/elo,- dosufittivi Vittorio, Cnlautii Quinto. 

Il Segretario : V. Mauri fio Vidussi,. 
Depositato nella Cancelleria del Tribunale di Udiue al N. 109 Bi>g. soc, 

N. 8374 Keg. d'ordi, voi. 31 Doc. sub. N. 213, il 10 Marzo 19 LS. 
I! Cani-pUieri': Paseoli 

^itoniiìia €î en eresie 
C O i ! H : r * A . G > T V r A . I > ' , ( V S S I C r j R , A , S 5 T O ! V E 

c o n t r o i « I a n n i c a u s a t a i l a l l ' l n c e n t l i o e d a l l a 

$nlc io M!latt« Via S- Tomaso K. 3 - CatsitaU C 1.300.000 

!{IVolg{rsi iti tJDirVE pnsii gli Agenti priotipali 
Camillo FaecMm ^ C 

P i a s s z a . V i t t o r i o E m f i n . n o i e R i v a O a s t o l l o a.. 1 . 

T A R I F F I Ì ; MirviMii 

di Salsapariglia composte; contro le impuritA del «angue, la stiticliezza, gon­
fiezza di ventre, mal di testa , inappetenza, bruciori di stomaco, la gastrica e 
la tendenza del sangue ad affluire al capo. 

tuta U 30 giorni Ilamae L. 3 — Fraoco per polla l. 3.£so (on l iUio 
CbiDiicQ X ^ n ì i t r t F a l e o i M s di ALESSANDRIA (I ta l ia) . 

Depositari in MILANO : Cooperativa Varmaceuiitìa (Piazza Duomo) — A. 
Manxom e C. = Inselvini, Besana e Roaa — Paganini e Villani. 

Depositario per UDINE : P L 8 I V B O Z U L , « A « r i 

Prsziil medi detW ilerrate e meroi pra-. 
tioatì aulUtaostu piazia dntKBts.la passata 
settiinaDei.' 

Osrtall , 
ITramente. da L. 39.,~ a 29.26, grauu-

tntoo giallo da L; 17.4.0 a 20,10, id. bianco 
lii !.. io 55 .1 17.75, Oinquàntiiio U —.— 

a —.—, Aveua (IR L , 25.75 a 27.75, 
al qnintsle, Segala da L. 18,— i 18.60 
all' etiolitio, fatvua di {ruitieato da pane 
bianco I qualità L. 38. ~ a 39.—, II qus-
li t i dìi II. 36. — a 38.—, id''. da pane Bouro 
ds IJ. 33.— » .W, —, id; granoturci) depu­
rata da IJ. 34.— A 29.—, id. id. macina-
fatto da ti. 24.50 a 36.—, Crusca di fru-
njBnW. 'IH \J. 17 50 a 18.35. al quintale. 

lir^naai, 
Fagiridli alvi(fi»ni da L. —.— a —.—, 

id. di pifinura in L. 25.— a 42.—, Patate 
da II. 8. — a 12 — alatacene da L. —.-• 
a —.—, M rrotii da' •-.— a —.- - a lq . l e . 

TSAeo. 
Hiati, cjualità mistrana da L. 42 a 47, 

id, i^iapponoso da li. 38 » 40, al quint. 
Pane e paste. 

P n e di lusso ni Krr. •'nnti'Himi .'il, paro 
di 1 qnalitiri. .50. "i. i i TI. qunlilA .-. 46, 
id. "isto J. ,.S6. V i"« t, .-(iialitìì all'in-
grf - ̂ " da IJ 50.— H li. ?tQ,-- «1 quintale 
a B' tninuKi fi» oau'. 55 .•> 70 .i! KK., id. 
di II. quslit» Kirinarnsso dr, L. 45.— a 
48. - al qiiiutiilp '-•' il itiimil-i rlfi otnt. 50 
a 52 al oiiilijgr.'tmmii. 

T'oraSAggt. 
FormagF î da tiivol» (qunliià diverse iln 

li. 170 a 20fl. id. uno inmitsain rt» h, 18fi 
a 210, id. tipri (nnstraoi.') da L. 170 ii 20O, 
id, pecorino vjriohin d.i L, 355 a 365, i ' . 
Iiodigiano vei'ohio da L. 2.^1 a 200. id 
ParmeKKiìuio vecohin da ^j. 220 ii 2.50. id. 
Lodigiano 8trave(?ohirv da L. 280 a 310, id. 
ParmeifgiariO da L. 275 a 300, al quintale. 

Bar r i . 

Burro di ls't»ria d,i L. 305 o 310, irt. 
«fimuno da L. 270 T 280 al quintale. 

Villi, ciRQti e Hqnori. 
Vipn nnpsraiio flnr, da li. 42.50 a &2..̂ >(ì 

id. id. i-riinunf ds L. 37.50 ii 42.50, acptf, 
l'ino da 36,—n 38. - . id. d'ale™! basi» 12.n 
da L. 35 & SS, a i] aviti; nostrana di 50.o 
da L. 200 a 205. id. nazionalp basn 60.n 
da L. 176 a 180, Rll'ottnl., spirito di vino 
puro baso 96.o da IJ. 400 a 410, id. id. 
denatureto d» L. 70 a 72, al quint. 

Calili. 
Carne di bue (peso morto) L. 177, di 

vacoa (peso morto) L. 163, id. di vitello 
da L. 126 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint., id, id, (peso morto 1 Lire 
—. a! chi!,, Carne di perora 1,80, di ca­
strato 1,80,-di agnello 1,80, di capretto 
1.80, di cavallo 1.10, di pnllanie 1.75 al 
chilogramma. 

foUexJe. 
Capponi dà L. 1.75 n 1.9'), galline da 

li. 1.70 a 1,9', polli da L, —,—a,—.—, 
tacchini da L. 1,35 a 1.70. anitre da lire 
1.36 a 1.45, Mhe vivs da 1.30 a 1,60, id. 
morte da L.—.— a — . - al chilogr., nova 
al cento da L. 8, - a 6. - , 

Salnmi. 
Pesce secco (bncaal.ì) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 180 ù 200, strutto mostrano 
da L. 180 a 200, id; esteru da [.. -• a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 180 a 220, 

id. id, II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotoiie da L. 140 a 160, id. di sesame 
da L. 115 a 145, id. di iruncrale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quiotale. 

Qaffò e Bucolieri, 
Caffè qualità superiora da L. 380 a 420, 

id. id. comune da L. 360- a 365, id. id. 
torrefatto da li. 400 a 460, 7.uo<;liero Sino 
pile da r . 144 a 146, id, id. io cani da 
L. 1 5 0 a l 5 2 , id. bioiid^i ii h I l i a 149, 
ai quintale. 

. Porasfgi. 
Fisco dell'alta I qual. da L. 7.fl5 .i 9.05, 

id, II qual. do L, 6.80 a 7.90, id. della 
bassa I qual', d* Ij, 5 95 * 7,3ii, HI, IJ qual, 
da li. 4 60 a 5.95. <irba spagna da ì. 5. — 
a 8 50, paglia da lettisfa da L. 4 50 a 5.' 5 
al quintale, 

tti'Spxak e OBtlioui. 
Legna da fuoco torto (tagliate) da L, 2,70 

•i 2.90, id. id. (in stanga) da L. 2.50 a 
2.6&, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5.50 a-6,—, id. fòssile da lire 
3.50 a 3,70, ali q.uint,, formelle di stiorza 
al cenìa da L. l.SO a 2 . - . 

Pellegrini Braunuelei, gerì nte responsabilo. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

OlfTondete 

£8 IfMììn SamHera 
Scuole professionali 

Udine, firazzano, 28 
esegnìscono a perfezione gualnaque corredo 
per le apose, per gli aomini e per bambini, 
compiano lovoip in oucito, in ricamo, in 
rammendo per le famìglie e per le obiese, 
disegno a scelta. 
. Accettano commissioui di bucato, di sti­

ratura, di tartoria peic lignore. La tati è 
scuola dì oucito per le operaie. 

Bioevono fanciulle della oittì e della 
provìncia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabiliti, di francese e di tedesco. 

Le professore e le maestre sono tutte o 
laureate o patentate. 

Latterie - - per quanto vi occorre 
rlfiorri^tB al!« Ditta T R E MONTI dove 
treverote ogni cosa a prezzi mndiciBslnl, 

PKEMI-AWA Illl'l 'J. 

VìilWB - WiMixa Meroaiotmovo (ex S. CHaaómoJ 

Sjiifdalitt Br«»iH. t̂olTt stia, pàTjanBatfrlâ  fmmuU Sacri da Wm 
«'era Sat ptr ricaaio. 

jatjortaaiisstit ajsorlimtBta panai ( Staffi acre Sittrt < Kazipaali. 
Seterie, Laaerie per signora, Stdffe uomo, Tele inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Piazi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
maniifatture. 

'\tHViK'Ff:}K».' 4BttBM V'Sfnftii 

ID m i a presso rotti? it tmm m Oiiiiio. 

{NELLE PHIWCÌPALÌ n i i S c i E | 

I l Maleaduto 
di S, V a l e n t l t i o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, oon la polveri del chimico farma­
cista OIDSTl CESARE, 

Vali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4,50 e indicando l 'eiì dol malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti por cura d'un mese. Continuando 
la cura uti anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Tarmaoia chimica oon la­
boratorio farmaceutico S, Vito di Schio -
'yicenza, ' 

M A R M I e P I E T R E 

flOMEO TOHUTTI 
i r D I IV B 

— Via Grazzano num, 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
sculturaj ornato ed architettura. 

Xnl sii 

SeFematFiei f elotte 
sono le mif iiori 

Fnico rappresentainte per tutta 
la l'̂ roTineia e Udine 

Ditta P. Tre monti-Udine 
con. depito di palnnpe pezzo dì ricamMo 

L'ideale dei PnrÉDti ìassatiYi! 

linai Ili.. 
ipedallia nella Falsila !sn Giorgio 

di Plinio Zuliani - Odine 
Oji;ni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. t . 

Dose - Coiao lassativo : Sambini , mezza 
pastìglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose-. 

Spedito cartolina-vaglia 
e riceverete, frane» di 
spese postali. 

? Peri toniti!? 
Laringiti - Bronchite 

si guariscono prontamente con le 

I^remìate 
PILLOLE ZULIANI 

ùpettoraoli 

in 
ZEIilll 

liltiiiiliM 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio 
Filipuzzi 

d i 

P l i n i o K n l i a n i 

Pi 

A base di : Ferro - Fosfora - Arsenico -
Noce Vomica • Aloina - Estratto China 

PKEPAIUZIONE SFEOIALE 

SpBcialllH della M. fanla San Giorgio 
di P I l i k i A Z n l l a M l » UOlNE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 

1 Scatola di 100 Confotti Zuliani L. S 
S Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite caitolina-vagiia e riceverete franco 
di B êse postali 

MOEI 

Scatola da 30 pil­
lole L. 11. - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedito cartoiina-vag:ila 
0 riceverete iranoo di 
speso postali. 

Cura 

della Vaginite granuloBa 
delle B O V I I V E 

Candelette al « B a c l l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

.Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZDUANI 
X r S X H S « T O I ^ m C B K Z O 

Una cura ; 1 scatola . . Lire 1.50 
Por posta . 

sposo postali 

1.70 
Spedite cartolina-vaglia e ricevocet i'caneo 


